
Dopo un anno di riflessione “operativa” 
che ha ruotato attorno alle tematiche del 
nutrire, del cibo, della fame, in 
occasione della Giornata diocesana 
dell’8 novembre la Caritas Ambrosiana 
punta a cogliere con rinnovata 
consapevolezza le fonti ispiratrici del 
suo operare, rispondendo alla domanda 
sulle motivazioni e sulle modalità. 
Riportiamo una riflessione del  suo 
direttore don Roberto Davanzo. 
 

Dall’Expo al Giubileo della 
Misericordia.  
Una carità che si fa cultura 
 

Nel convegno diocesano della Caritas di 
sabato 7 novembre, a una settimana 
esatta dalla chiusura di Expo Milano 
2015, ci chiederemo che cosa abbiamo 
imparato dalla partecipazione 
all’Esposizione lungo i sei mesi appena 
trascorsi. 
 

Per qualcuno Expo si sarebbe potuto 
definire come una “utopia”, un luogo 
artificiale costruito col duplice scopo di 
permettere al mondo di dare 
rappresentazione di sé attraverso il 

simbolo del cibo, e spingere l'umanità a 
porsi interrogativi fondamentali sulla 
propria sopravvivenza. Dentro Expo 
abbiamo potuto ammirare la 
stupefacente abbondanza della creazione 
e la varietà di prodotti che ci mette a 
disposizione, la diversità e la ricchezza 
delle culture, la potenza della 
intelligenza umana. Al tempo stesso 
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Expo ci ha mostrato anche le differenze 
che non sono solo riconducibili alla 
varietà, ma alla cattiva distribuzione 
delle risorse. 
 

In una società dove l'eccesso e lo 
sperpero dominano è necessario rivedere 
non un singolo aspetto, ma adottare 
nuovi comportamenti in ogni fase del 
ciclo di produzione-consumo dei beni e 
di gestione dei rifiuti. Per far ciò è 
essenziale, prima di tutto, che i 
consumatori siano i protagonisti di questi 
cambiamenti,  d iventando più 
consapevoli e disponibili a rivedere il 
loro stile di vita, magari iniziando 
proprio ad eliminare il superfluo 
all'origine: ciò che acquistiamo, non 
usiamo e sprechiamo. 
 

E’ quello che ci chiede di fare l'ultima 
Enciclica di papa Francesco Laudato si', 
giunta provvidenzialmente in mezzo al 
semestre espositivo: la necessità di 
passare attraverso nuovi stili di vita da 
sperimentare ed attuare “dal basso”, a 
livello familiare. L'enciclica parla di 
ecologia, ma di una ecologia che non 
riguarda solo il rispetto delle risorse del 
pianeta per evitare i drammatici 
cambiamenti climatici cui assistiamo o 
l'estinzione di qualche specie animale o 
vegetale. Il pianeta potrà “nutrire” quanti 
vi abitano, a condizione di una profonda 
conversione culturale e naturalmente 
anche operativa che parte della 
convinzione che quella che abitiamo è 
una “casa comune” in cui ogni creatura 
possiede un valore proprio. 
 

Le iniquità denunciate da papa 

Francesco sono intollerabili, sia nella 
prospettiva di un mondo più sicuro, sia 
da quello della visione dell'umano che ci 
viene dalla umanità di Gesù di Nazaret. 
Il loro superamento, come l'elaborazione 
di una “ecologia integrale” capace di 
difendere l'ambiente che ci avvolge, 
unitamente all'uomo che lo abita, potrà 
avvenire a condizione di saper elaborare 
un nuovo modello umano, sociale, 
economico. 
Il prossimo Convegno ecclesiale di 
Firenze sul tema del “nuovo 
umanesimo” può diventare un ottimo 
punto di partenza per riprendere il 
discorso. Si tratterà di distillare dal modo 
di essere e dal modo di fare di Gesù il 
suo modo di concepire l'uomo, l'umano 
nei suoi rapporti costitutivi (con Dio, con 
gli altri uomini, con il creato) per trarne 
indicazioni precise circa il perché 
occuparci-di-lui e il come farlo, affinché 
questo occuparci-di-lui sia rispettoso 
della sua identità profonda e dunque 
capace di farlo progredire. 
 

Infine, in Diocesi, continueremo la 
riflessione sulla Laudato si’ come 
orizzonte spirituale e culturale in cui 
collocare il dopo-Expo e le sue ricadute 
nella vita delle nostre parrocchie 
attraverso varie iniziative: la formazione 
dei responsabili decanali, i convegni di 
zona, un calendario di eventi sviluppati 
dalle aree di Caritas. 
 

Don Roberto Davanzo 
Direttore di Caritas Ambrosiana 



LECTIO DIVINA PER ADULTI 
Impariamo a  pregare con la Sacra Scrittura 

 

La Scuola della Parola Decanale propone un ciclo di cinque incontri dal titolo 
"Mostraci Signore, la tua misericordia"  che si svolgeranno presso la 
Parrocchia San Martino in Bollate con meditazione di don Maurizio Pessina. 

Primo incontro:  venerdì 13 novembre ore 21  
L’AFFIDAMENTO (Salmo 16) :  Nelle tue mani è la mia vita. 

 

Chi non avesse disponibilità di trasporto può trovarsi alle 20.30 puntuali in 
Piazza della Chiesa S.Gervaso dove è garantito un passaggio in auto. 
 

Per maggiori informazioni sul calendario degli incontri e sul contenuto del percorso 
consultare il sito parrocchiale www.gmgnovate.it.  

AVVISI SETTIMANALI 
 

Oggi: solennità di Cristo re e giornata diocesana della Caritas 
 ore 10.15 ritrovo per l’incontro di catechesi delle famiglie dei bambini di 

seconda elementare (1° anno di iniziazione cristiana). 
 ore 12.30 pranzo d’autunno in oratorio, le iscrizioni si raccolgono in 

segreteria parrocchiale entro venerdì 6 novembre. 
 ore 15.00, presso il teatro “don Mansueto”, spettacolo dal titolo: 

“Personaggi in cerca di fiaba”. Lo spettacolo è messo in scena dai giovani 
dei nostri oratori. 

Martedì 10 novembre: ore 15.00 incontro culturale per la terza età, parliamo 
dell’Expo. 
Mercoledì 11 novembre: ore 21.00, presso il salone del teatro “don 
Mansueto”, catechesi cittadina per gli adulti. Titolo dell’incontro: “vi 
annuncio una grande gioia, L’Evangelii Gaudium e riforma della Chiesa”. 
Relatore: Luca Moscatelli, teologo. 
Domenica 15 novembre: I domenica di Avvento 
 Giornata di ritiro e condivisione per le famiglie dei bambini del II anno di 

iniziazione Cristiana (3° elementare). Ritrovo per le ore 10.15. alle 
famiglie interessate si ricorda di dare l’adesione in segreteria 
parrocchiale. 

 Oggi è possibile fare la nostra offerta straordinaria per le necessità della 
parrocchia. 

 Per tutti i ragazzi delle elementari e delle medie è in vendita il calendario 
dell’avvento, lo si può acquistare al tavolo della buona stampa o in 
segreteria parrocchiale, il costo è di € 2,00 



Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
9 Novembre 
Dedicazione della 
Basilica Lateranense 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Giuseppina e Modestino. 
ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
10 Novembre 
S. Leone Magno 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Ferruccio, Luisa e 
Mariateresa. 

ore 18.30 Vespero. 

MERCOLEDÌ 
11 Novembre 
S. Martino di Tours 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Ugo, Enrichetta e Giulio. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ 
12 Novembre 
S. Giosafat 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Zanchini Giacomo. 
ore 18.30 Vespero. 

VENERDÌ 
13 Novembre 

ore 8.00   S. Messa e Lodi, def. fam. Pederzini. 
ore 18.30 Vespero. 

SABATO 
14 Novembre 

ore 8.00   Lodi, liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Restelli Paolo. 

DOMENICA 
15 Novembre 
I domenica di 
Avvento 

ore 9.00   S. Messa, S.I.O. 
ore 10.30 S. Messa, pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa, def. Poggi Giacomo. 

  Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

Visita alle famiglie per la benedizione natalizia: 
 
Lunedì 9 novembre: via Baranzate n° 47 scala A e B 
Martedì 10 novembre: via Baranzate n° 47 scala C e D 
Mercoledì 11 novembre: via Baranzate n° 49 scala A e B 
Giovedì 12 novembre: via Baranzate n°49 scala C e D 
Venerdì 13 novembre: via Baranzate n° 51, 53, 55, 57, 65 


